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C C V  S E D U T A

MERCOLEDÌ 26 APRILE 1961

Presidenza del Presidente STAGNO d’ALCONTRES

I N D I C E

Elezione del Presidente regionale:

PRESIDENTE . . . .  
(Votazione segreta) .
(Risultato della votazione) .

Non accettazione della carica di Presidente re­
gionale :

m a r t i n e z .......................................................................

Sui lavori dell’Assem blea:

la l o g g i a .......................................................................
P R E S I D E N T E ..............................................................
CORALLO .......................................................................
BUTTAFUOCO ..............................................................
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l’elezione del Presidente regionale, qualunque 
sia il numero dei votanti. Ove nessuno ottenga 
la maggioranza assoluta dei voti, si procederà 
in questa stessa seduta ad una votazione di 
ballottaggio e sarà proclamato eletto chi avrà 
conseguito il maggior numero di voti.

Indico la votazione per l’elezione del Presi­
dente regionale.

Sorteggio la Commissione di scrutinio: 
Zappalà, Calderaro, Carnazza.

La Commissione di scrutinio risulta com­
posta dagli onorevoli Zappalà, Calderaro e 
Carnazza. Prego i deputati componenti la 
Commissione di scrutinio di prendere posto.

La seduta è aperta alle ore 18,5.

GIUMMARRA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, è approvato.

Elezione del Presidente regionale.--------

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca al 
numero 1 : votazione per la elezione del Presi­
dente regionale.

Le due votazioni della precedente seduta 
non hanno avuto esito positivo, non essendo 
intervenuti i due terzi dei deputati assegna­
ti alla Regione. Si procederà, quindi, nella 
odierna seduta, secondo quanto disposto dal 
terzo e quarto comma dell’articolo 9 del De­
creto del Capo provvisorio dello Stato, 25 mar­
zo 1947, numero 204, a nuova votazione per

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la votazio­
ne a scrutinio segreto per l ’elezione del Pre­
sidente regionale. Invito il deputato segre­
tario a fare l’appello.

GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Alessi - 
Avola - Barone - Bonfìglio - Bosco - Butta­
fuoco - Calderaro - Caltabiano - Canepa - 
Cangialosi - Carnazza - Cardio - Celi - Ci­
mino - Cipolla - Colaj anni - Coniglio - Co­
rallo - Corrao - Cortese - Crescimanno - 
D’Agata - D’Angelo - D’Antoni - De Grazia
- Di Bella - Di Benedetto - Di Napoli - Fasir.o
- Franchina - Genovese - Germana Antonino
- Germana Gioacchino - Giummarra - Gram­
matico - Grimaldi - Iacono - Intrigliolo - La
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Loggia - Lanza - La Porta - La Terza - Lenti- 
nì - Lo Giudice - Lo Magro - Macaiuso - Majo­
rana - Mangano - Mangione - Marino Anto­
nino - Marino Francesco - Marraro - Marti- 
nez - Marnilo - Messana - Miceli - Milazzo
- Muratore - Napoli - Nicastro - Nicoletti - 
Nigro - Occhipinti Antonino - Occhipinti Vin­
cenzo - Ojeni - Ovazza - Pancamo - Paterno
- Pettini - Rivetti - Prestipino Giarritta - 
Renda - Rindone - Romano Battaglia - Ru­
bino Giuseppe - Rubino Raffaello - Russo 
Giuseppe - Russo Michele - Sammarco - San- 
talco - Scaturro - Seminara - Signorino - 
Spanò - Stagno D ’Àltrontres - Tri marchi - 
Tuccari - Varvaro - Zappalà.

E' in congedo: Bombonati.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego ì deputati scrutatori di procedere 
allo spoglio delle schede.

(I deputati scrutatori iniziano lo spoglio del­
le schede)

ZAPPALA’, scrutatore: Martinez,... onore­
vole Mario Martinez...

MACALUSO. Solo il cognome-,

ZAPPALA’, scrutatore: ...Natale Di Na­
poli...

RINDONE. Solo i cognomi.

ZAPPALA’, scrutatore: ...onorevole avvo­
cato Di Napoli... (Commenti a sinistra) ...Mar­
tinez, Martinez, onorevole Di Napoli, Nata- 
lino onorevole Di Napoli...

GENOVESE. E’ vergognoso!

RINDONE. Dica solo i cognomi.

ZAPPALA’, scrutatore. Non debbo studiare 
la scheda. La leggo come è scritta.

PRESIDENTE. Onorevole Zappalà, non fac­
cia colloqui.

CORALLO. Ci sono precedenti in materia.

BOSCO. Ci sono precedenti, legga solo i 
cognomi.

ZAPPALA’, scrutatore: Natale Di Napoli...

CARNAZZA, scrutatore. Per favore, solo 
il cognome.

RINDONE - MESSANA. E’ vergognoso!

PRESIDENTE. Onorevole Messana! Onore­
vole Zappalà, legga solo i cognomi.

(I deputati scrutatori completano lo spoglio 
delle schede)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione segreta:

Presenti e v o t a n t i ........................89
M a g g io ra n z a ................................. 45

Hanno ottenuto voti i deputati:
M artin ez........................  45
Di N apoli........................................... 43

Schede bianche .............................  1

Avendo l ’onorevole Martinez raggiunto la 
maggioranza richiesta, lo proclamo eletto Pre­
sidente della Regione. (.Applausi a sinistra; 
dai banchi del Movimento sociale si grida: 
Viva Moro!)

Non accettazione della carica di Presidente re­
gionale.

MARTINEZ. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTINEZ. Onorevole Presidente, i risul­
tati della votazione di questa sera, caratte­
rizzata dalla convergenza dei voti della de­
stra sul mio nome, rimettono in essere una 
situazione che io e il mio gruppo avemmo già 
occasione di eseminare la sera del 4 scorso. 
Non ci pare che oggi i deputati del Partito 
socialista italiano all’Assemblea regionale si­
ciliana possano dare alla votazione una valu­
tazione diversa di quanto non abbiano fah° 
allora. Tale paradossale situazione è deter­
minata dalla ostinata pretesa della Demo­
crazia cristiana di imporre all’Assemblea
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schemi unicamente rispondenti ai suoi parti­
colari interessi ma che non trovano alcun 
obiettivo fondamento nella realtà politica e 
parlamentare siciliana. E’ nostro convinci­
mento che la esperienza di questa sera ponga 
definitivamente termine alla avventura cen­
trista, ostinatamente persegita dalla Demo­
crazia cristiana per due mesi. Si ripropone 
così al partito di maggioranza relativa il pro­
blema di quella chiara scelta politica alla 
quale sino ad ora invano i socialisti hanno 
richiamato la Democrazia cristiana. Di con­
seguenza, mentre ho l ’onore di rendere nota 
al Presidente dell’Assemblèa ed ai colleghi 
la mia decisione di non accettare l’incarico 
conferitomi, desidero esprimere l’augurio che 
la Democrazia cristiana rinunzi a far pagare 
un ulteriore carissimo prezzo all’Autonomia 
siciliana per la sua ostinata volontà di non 
prendere atto della reale situazione politica 
siciliana e delle pressanti esigenze dell’Isola.

Al gesto di responsabilità dei socialisti, che 
per la seconda volta operano la loro chiara 
ed irrevocabile scelta, corrisponda altrettanta 
responsabilità nel partito a cui il gioco demo­
cratico ha affidato il ruolo di maggior rilievo 
nell’ambito parlamentare siciliano (Applausi 
a sinistra]

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto 
della dichiarazione dell’onorevole Martinez.

Sui lavori dell’Assemblea.

LA LOGGIA. Chièdo di parlare.

PRESIDENTE. Onorevole La Loggia, su che 
cosa chiede di parlare?

LA LOGGIA. Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, mi permetterei di chiedere, a 
nome del mio gruppo, che venga sospesa la 
seduta e convocata una riunione dei capi­

gruppo per esaminare l’ulteriore ordine dei 
lavori dell’Assemblea a seguito della elezione 
dell’onorevole Martinez e della sua rinunzia.

PRESIDENTE. Onorevole La Loggia, que­
sto al fine di potere illuminare la Presidenza 
circa una nuova data che la Presidenza stessa 
deve stabilire per riprendere il ciclo delle 
votazioni.

LA LOGGIA. E’ evidente.

PRESIDENTE. Volevo soltanto sottolineare 
questo punto. Vorrei sentire il parere degli 
altri Presidenti dei gruppi.

CORALLO. D’accordo.

BUTTAFUOCO. D’accordo.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa per 
mezz’ora. I signori Capigruppo sono pregati 
di favorire nel mio ufficio.

(La seduta sospesa alle ore 19,10 è ripresa alle
ore 10*40)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. La 
Presidenza ha ascoltato il parere dei singoli 
Presidenti dei gruppi, i quali si sono trovati 
pressocchè unanimemente concordi, tranne 
qualche perplessità avanzata dal Presidente 
del gruppo della Unione Cristiano-Sociale e 
del gruppo del Movimento sociale italiano, a 
suggerire al Presidente dell’Assemblea un 
brevissimo rinvio di 48 ore.

La seduta è rinviata a venerdì alle ore 18, 
con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 19,45.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 

Il D irettore

Dott. Giovanni Morello
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